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»m. ÉiJÉi 

Il discorso di Ettorti Sacelli - il Cloii^resso dei maestri a TQIIÌLÎ SCZOW 
I(M-i Ettoro. .Sacelli hu parlato nella 

sua Cromoiia, readciido aontw.dslla ùou-i 
(lotta tuBiita alla Cnmofa. o : spiogaodo 
Icraffioni dolllaltoggianieiito .politico, 
dn lui assunto. 

Il discorso deiriiluiti'o dopatalo i-a-
dioale è ' l'cspr^ssioùe sincera d'una 
monte eletta e 'd'una- oo^clenia porfat-
tamanto ooirvinta; Kiservandoci di par-
lame più tiropiatiiéntuMn «egttlto, rias-; 
suiaiamo oggi il discorso — denso di 
concetti, limpido nel progi-amma onestò 
[jflllu e.«p'icite sfformHzinni. 

Accennato alle.<.e)czloni pellou-xiane 
del 3 giugno 1000, al lutto nazionale 
del 29 luglft^ «(mMte»^4'PittisÌtma be­
nemerenza acquistatasi dall'on.- Saracco 
eli» resistette a tutte le pressioni rea-
/.ioilario, corno il nuovo Koi.seppo.'tro-
varo una parola, alta e , profondamente 
liberale ohe fu applaudita da tutti i 
partiti ». . . • 1' . 

Rileva come < i (atti di, Genova ab­
biano detorMinato una situazione nuo­
vissima e fatto decorrars. un nuovo 
periodo di storia popolare ohe., mise 
capo alla. orUì. del;'febbraio p. p. e alla 
formazione 'del Ministero presieduta 
dall'on. Zanardelli. 

«La dosignazione. di queqto non era 
cosi chiara che non potesse dar luogo 
a dubbi e &à interpretazioni j ma il 
giovine.He interpretò'lo• spirito nuovo 
che vivifioa la vita italiana e rese: egli 
positiva e liberalo la designthziopo par­
lamentare ». • 

Nota pure ooitìe « Il Miniatero 2ai 
nardelU labbia dovuto esperimentare :(a 
siia gagliarda fedo nella libetitii. 

Metto in luce il discorso dsl ministro 
dell'Inferno' on, GioUtti, . pronunciato 
nella tornata del.21 cacr. o lo dichiara 
« degno del popolo italiano >, . . 

«E' la .prima.volti .r^ dice -r che 
dal banco dei ministri si sostiene con 
tanta persuasione.,esattezza*e. forza .Un 
programma di politica .interna rispetto 
alla or^anizmione. e .al ; diritto idi : retii-
stenza dot proletariato quale,si.professa-
ne^li Stati: più libw:»li?.r.,. . • .: .-. 

Kileva come in questo per.iodo l'u­
nione concorde di tultii i 'gruppi del-
l'Elstroma, e.come «uno .del più grondi 
risultati ottenutisi sìa stato quello di ' 
vedere i. partiti cosi detti ejLtvalegalìsa 
sentire, la solidarietik' della., difesa del.' 
Ministero », . i 

A tutto ciò — dico-T- ha potente-, 
mente contribuito .il risveglio della:00-. 
scienza popolare. ' 

«La vittoria pel voto, di ' sabato 22 
corr. è dovuta-ad una: fora», che era 
nella Camera rappresentata daili'Ssfrsma 
Sinistra priooipalmonte cioè .dalla,.pa-
poio»'itó',del'Governo,j , ' 

«Votarono a favore del- Mioiat^EO. 
deputati che ifìno a ieri dettero ' mano 
alla .reazlon».; 

«Ciò conferma una volta di più la 
potenza, ohe ha- il popolo cosciente di 
plasmare l'ambiente politico e conforma 
quindi .le - teorie, più ,vo}t|6 ^sostenute 
dallWàtbr.iS ». 

' : ' i parati'., , 
Prima di parlare di quanto doyrelìbè' 

essere'ìl'pBnsieVO'dei''part{l?o .radicale 
su.^talune precipue,^questioni politiche, 
parlee&i'dsii'partiti politici in genere. 

Ripete, Si dipiostra. — cosa gib detta 
parlando alla Camera per incarico dpi 
gruppo radicale '-^ 'òhe 'i pilìtiti" poli­
tici logicamente dovrebbebo esser t r e : 
il socialist&,MI radicale; il radicalo o 
democratico, il conservatore. Del re-
pubbtièanoi e. del clericale constata l'e­
sistenza, mamon vede la funzione. 

Infatti — d i c e — «il partito poli­
tico è determinato dalla azione pratica, 
concordo per lini determinati, e Intel-, 
ligibili, non già dal miodo di'figurarsi 
idealnjwfe H MW^< "if» P.^ie colla più 
ardente fedo nella immancabilitit dello 
avvento ideato. Codesta sar£i scuola, 
filoBofla,profeziftgUtopia,religione, tutto 
fnojwhj partito'.»'. . •, .,..,.., 

À i | | t e : l ì 'coua{ata!!ione.;gi|^^4j|ta" ohe 
per tutti i ' partiti cbsìdet'ti eigGràlegali 
l'iinica'jarena è il votò; e in ciò trova 
motivo di compiacimento; pMgliìiUoiniAìts 
di Stato;'.poiché « qualunque sia il fine, 
imperscrutabile della, coscienna indivi-
duaie, dobbiamo esamlnariixratki&dLtira^' 
tioa'uiei pilftitiìa come essi.si svolgonOi 
se rispettando le leggi, o.,»o:i(ÌK«jìgiraitdik 
rii£Mri>Nsi«mfiic(k|ttriì: di esse». 

Passando poi'-ad-lesaminarc — «im­
parzialmente, serenamente, con-quella. 
'Obbiettivltli che le pBWiliohe'sffàriohe 
im()oagonoicoma dov.ere morale al cit­
tadino, ohe n'è inveaiit6.-it '- 'i){iaiWk 

italiani, dimostra « non.'Soio . non v'è 
nessuno di essi poricolosa, mn es..<i SB-
guóiio ìnosovabllmonto por ' mezzo di 
continue tradformazioni una via che li 
conduce ad urieutarsi nelle tre formo 
ohe'ho poc'anzi accennato». ' 

Il partito repubblicano.. 
Nel pai'.ti^o t'opubblioano"lafede.«4iao>' 

ossero possibili, né compatibili! cogli 
ordinamenti attuali le riforme sostan­
ziali costituenti il caposaldo del.prò-
gramm.a radicalo^,è fondamento assoluto, 
ò una progipdjzialo, su cui tutte le fra­
zioni di quel partito sono,concordi. 

« Dunque il partito repubblicano o 
devo eskore rivoluzionario o dove essere 
astensionista, L'entrare nel Parlamento 
ò già' una grande transazione ; ma sia 
pure, che cosa dove faro il deputato 
repubblicano in.Parlamouto?», 

Cita là.risfiosia, iù dichiarazioni fatte 
alla Clamerà ila De Andreìs : « votare 
eonti^f). l'isiitiito politico, ohe informa 
tutti i ministeri ». ',. ; . . . . . 

Invece « che oqsft fa.il partito.répuji-' 
blicano in Italia? Né più né meno di' 
quel ohe faccia i l .par t i tp radicalo o 
democratico », •. . , , , 

Lo dimostra esaminando il programma 
politicò uscito da,l Co;igre3so repubbli­
cano dì Firenze e quello amministra'-
tivo uscito dal Cangr.esaq di. Jjolsjgna, 
del corrente mese, t ra . tutti i consi­
glièri comunali repubblicani. 
' B alla .Ga)nera i suo) doputatì.c'plla-
borai)o' valórbsumente alla,legislazione 
ed ai bilanci. ,.', , , •'. 

' Cita.ad onore gli:,esempi e ìljavor.o 
di .Pantano, di Mazza e dì altri. 

« Oli ^ 1-̂  dico -t- che la .'realtà ..sto­
rica ò al'disopra di tutti e la rerjtJ^ è 
pert'qjttjimente il contrario di quella che 
la prVgiiidiziàle' coatììs'àef ra'''viiVltii,''è 
che le iiostre' istituzióni non si oppon­
gono' alls' rifornìe, 'quando esse siano 
Intese dal popolo e volute». ' -
' Cita le partìledi Bovio a protlosito 
dèi 'Re àttiiale;'e oonolude : ' 

<rSe.adunque non le' parole, tìia ì 
'fatti -valgoiio al mondo, vi' è bensì in 
Italia un partito' repubblicano che pro­
clama -riftcompatibilità di' un Governò 
democratico colla Monarchia; ma pOi-
ch'ò'esso stesso opera come'se quella 
pregiudiziale non fosse vera, e poiché 
'io credo che essa' sia contrària alla 
prova storica e alla realtà parlante 
dell'oggi, ho il diritto di pensare che 
da qui a non molto il partito''repob^ 
blicano si. orientt)!;'^ .0, slo.jiderà pro­
grammi e'proclami' p'iu coh'fór'mi alla 
realtà ». 

Il partito Bocialista.' 
Escludo a priori che il partito ^ so­

cialista sia .repubblicano, sebbene tale 
fosse alTormato nel suo congresso oa-
zi.oriàl.o del settembre 1900. 

l'aria dercolleti,ìvJ8mo — còricezipne. 
lontana, indefinita . ancora, i?he ha un 
lato scientifico, mal che, trastportata nel 
sistema positivo p coiicreto di' governo, 
dì^ventà una vera' nebiilosa.. . 
; tìjta'j con omaggio di ammivaz.ióne, 
il magistrale discorso ^ di Ke.rri "alla, Ca­
mera 11.22 (forrentoi. poèp priina della 
.votazione ohe rimaìrt-à.storia^linei quàfe. 
si spiega,'. ' , . ' . " . , ' . ' , ' , 

« (jhe intanto.i.socialisti, sqnò top.q))-
bliqani \n .quapto sono ooil,èttivìsti,',gpi;';. 
;chà credono'cha il oolJ6tt;yis'in<<.,nÓB, 
•si p.o'ssa pensare in una ^oparciiia ;. m,a, 
.che'però il' c'oìlettivismb, é jfi,n^tct'.lQn-. 
•ta^io, che., frallanlo non h^p,n,oi s;q-
cialisii cqm.q,Jalt aloun bisógno,di, 
essere ropubplicani militcmU ». 

Cita purè .(lichiarazioni della; CnHoa 
«oet'o/e e,dsll.'/l2)((Mfi. 

« I soo!ali.>ilì, se p^t;lanQ cpmo. ad .essi 
impone la dottrina, trovansi sullo.stp^^o 
terreno, dei ..deipocrBitìoi p ra4\ca,U i gli. 
uni e gli,;Mt';i, respingono la. prsgj,u,3j-
ziaj^ .d,ei.repubblicani; se poi, taluno 
panii . diver^atp,9Q):e,.^egnD ,à ,che.,^Qtto 
parvenze del, sqciali^tE). parla il, r.epqh-. 
jbliosuo,:^. ,. ; ' . . , , ' 
; Pav.'.à. poi della « lotta di cl^sije.»,. 
che,,è, p«) socialisti, il metodo.., 

Per pss^, lijil, pai^tito socialista si trpva. 
nelj^ realtà «tprica di.tutti i tempi e.' 
di tutte le epoche; ma esso alleila & 
un partito,di.classe,ipà può.essorealtro. 
' « . (nun ambiente di oqntpleta' libertà 
il partito spcialìsta è .dostìntilo, {( .i;idi-
veutays un, partito operaio, ooip^ a in 
Inghilterra e negli Stati,U))tti e nell'Au­
stralia, nei p^esi.cioè cìfe raggiunsero 
la cp.mpleta, libertà politica,^,!.. 

Il partito ì^mdttéàlB . 
Fa la stòria de! nome di * radica" 

lìsmo », sorto in Inghilterra'rtel 1780)' 
col aigniftcato «partito dalle riforme 
l'adioalì», i •• 

Questo partito « non solo' non credo 
a pregiudiziali, ma creda alla immaf-
ncrite-sovranità' nazionale, ohe', come 
ha dato la'qdititHZÌotie^po{ititia'<'all''t< 
talia, sompre è attiva nello'inAnito ma-• 
nifestazioni dell'opinione pùbblica e nel­
l'assemblea nazionale elettiva »,.. 

«La sostanza della oastituKtone politica 
stii per' es,.!a noi suffragio e 'nella di­
versità della forma'-rappresentativa, 
perchè quando la forma 6 parlamentare 
anzlchè'<!ostitu;iionalu, ailorh ndn- vi ò 
più'ragione di alcuna' preoccupazione 
politicai- la questiofio^elltijfoi'Hia ,per'iie'ì 
ogni ìmportaii'za u tutto dipende..,,dKl 
grado di coltura e ; di.. rljcicbezza del, 
popolo e quindi del suffragio.politico». 

<t II fatto storico ^ culminante della 
storja moderna, per'q,iJ8nÌ9..,r)iguar(la la 
forma politica, è. questo i: dQ̂ iiei la' móci^r,-. 
chi^ sì é messa.di'poó.tro aipapolQ| essa,. 
t'ha potuto comprirnet',e,e.so^gio^re per. 
tejnpo, ma non ha póintó veaiptere'; dove'; 
la: tnona>;chia si ò posta al) upissono cqi 
sentimenti |iopolarii;,'si. ^ immédesipiaia 
colla storia e niin'è discussa ,che'd.a 
una esigua minorsnzaVi.'''"'•- ' ' • • 

Cita -VesUmpio. della 'Francia dove la 
monarchia,.ebbe la missione storica.del­
l'unità nazionale. . , . . ,.'.,' ; , . , . . . 

« In Inghiltorr^ .la ' monarchia, dòpo, 
aspre lotte si acconciò al sistema pret­
tamente parlamentare e non vi si trova, 
un repubblicana a p(ig4r.lo.,^un,;.occhia; 
perchè gli inglesi, prati^ìi.'pon'perdoh'o 
il tempo a discutere^so la jnionarcbia 
consente lo rifórme ; ina l'it'ói'roiirio senza 
trovar nessun ostacolo hélld forma di 
governò», , '" ' ' " 

« I n l t a i i à la monarchia' (cdnié"r;co'-
nosceva.ii 32 corr. l'on'. Feri-i alla Ca­
mera) si. immedesiniò' colia causa: delt'u-' 
nità, che e ra 'od 'é la condizione di vita 
poi* l'Italia." .' ' ' 

« Quando si • trattò di allargare il 
Buffi-'dgio, 'dV'rtìtìdBrW'vfriofelmonte' u-
nìversale 'non si tr'óparono ostacoli 
nella forma di govet-no; al contt'ario 
si trovò il lì'o conseiizient'e e coope­
rante. 

« Il partito radicalo dùnque é convin­
tissimo che uno' statò parlam,entarè a 
suffragio universale (basta 1' esame di 
proscioglimento 'ai 9 anni por ossero 
elettori) non può trovare ostacoli à'nes­
suna riforma,' purché essa sia dalpopòlo 
compreda e voluta. 

< li) se .tale è la sua , convinzione, 
esso la deve francamente sinceramepte 
dichiarare ed io modestissimo gregario 
del par.tito'radicale l 'ho dichiarata-».' 

Cita constatazioni fatte, dal .Secolo,-: 
cita Carlo! Cattaneo, Aurelio Saffi, di<-
mostranti il ivaloro affatto .acoessonìo 
delle forme, cstrinseoher nogli- ordina­
menti idi un popolo, 

«L'Italia fu procoiTÌtrico della fllo-
sofla positiva e della naturalistica ; ora. 
si vorrebbe ohe quel metodo ' si arre­
stasse per lo scienze politiche, ,per. la- : 
sciar posto a quagli stessi apriorismi 
che" non hanno, alcun appoggio neli 
fatto? 

.«Non .vi è non.vi fumai i:itituzione 
politica che sia stata abbattuta se .non 
quando il. fatto.la dimostrò.iocompati-
bile col progresso. ; ; , ' ' , •' 

«Noi invece abbiamo 'avuto, nella 
storia .italiana il'fenomeno!'unico al; 
mondo; la monarchia assoluta.divsnne 
rivoluzionaria.'.e-ìndi 'plebiscitaria, 

«Comei.,è.pjjiiSÌbU6:. ìmmagiflS'rp ohe 
voglia ora.ohe ha,ftttto il,più, resistere 
al menò,?, peróhò davvero riforrflfi mag-, 
gioi,'e.'jion si ,può;P.ensar,e,por,«n(i mo-,, 
narchia, di,diritto divino, di qui)|(ò, di 
diohii^/;a,vp/pf)ifì^?ft'é di diritto iiinà>iq, 
e, lun'gi dallo .a,«endpi;a,.si à,ijina)zata 
nella 'Stòria'diventando pòpòfàre é' de-
jmocriiticà i, ' 
: Rile'v'a come aiiche'in Germania, ove 
Guèlieimo-nel '97''rivendicava il «di­
ritta divino» siansi vitliorìòsàmenfe af-' 
l'armati i diritti'|i)6(/diÌarì'J'' ' '•'' 

PàHjtò di Goy?rn,9,. , ' 
«II.partito radici^lq — contlnuii r-i 

h partito' di Qòv6rn9;^|mì), queijlo nq'n 
vuol diro, già -che' il partito, sia un 
ponte .(il passaggio par.' le ambizioni 
personali di po.tero ». 

Ripete quanto disse in argomento 
alla Camera il 4 dicBrabro'n, sV ' 

* Può cèrto ammettersi — aggiunge — 
che anche un'uomo solo di 'un partito 
vada al Governo .ioi>oi':aUri di partito 

diverso; ma allora, vi dev'essere una 
missione, un fine superiore, come vi fu 
por Millerand, ministro socialista di 
un Govorrto borghese; ina allora vi è 
il consenso, del partito e doU'opiDioné 
pubblica, che si rappresenta, ed é in 
ciò che sia la caratteristica del corno 
dovasi oompi'éndoro la funzione goyer-' 
naiìva »., 

Il (iissidiD dei gruppo, radicale. 
« Esso è, .Y8r8imep)ipj,jSC'oj)piato,,senza 

colpa di'ifomò'i nì!a'-py-''etBoI-'tfov6re 
di sinciirilìf.pjDiit^cai eha tutti abbiàfaio. 
Ne.sono dolente; ma quello che esista 
devo, dichiararsi.,»., . . - • 

Protestando.'immutato l'animo suo. 
d'amico verso 1, cpllegh), dissidenti, e 
Hlqyaudo la difficoltà dì parlare. ,sen 
t'enàmento ed obbiettivamente di un 
fatto, appena accspluiio, molto più 
arduo quando,ci si ò .*vuto parto per-; 
sonalo, dichiara: '. 

« La (l(scus;iono. qua|e, ej;^ .avvenuta 
aveva messo capo itila,,.cpnstatazlone, 
che .taluni dei mìpi coUeghi riteuerifinpi 
che un partito radicale deve,fk9touersì,ii% 
bgOL dichiarazione sulla po.i-tata. politica 
delle Istitqzìpiij.ed avendo io.fatteflelle,. 
(lichìarazioni positive, ,p»rvo, ai, mieìi;C0.l!i. 
leghi che mi fossi allontanato dàl.pcOi-
grainma radicale. 

«Ma io che non ho alcun dubbio e. 
credo e ho dimostiiato. perché . cr.e^(^, 
all'attuabilità, di un. progran^ma radir. 
cale„crodo anche mio dovere lo esporre 
questo convincimento: tanto più quando, 
la. incoropa,tibitità, dì quel, programma 
polle istituzioni à, precisamente la fede . 
professata da un al(rp gruppo col qua).?., 
si viene nscessarisimerite a confondersi *. 

I principi demooKàtioi — Riforma ̂  
tributaria ssubito. ' ,",' , 
Passa l'oratore al prò^anhnij suo; 

,« (jualé modesto gregario »; réjtnngen-
liosi- alla riforma tribut'aria e' alla '^'o'-
litioa estera, ' ', ' ^ ,, 

Si diffónde con profondità di dottrìn'a 
^uUe finalità positive e sui me.todi, pre^' 
feribili per iaj'rjfòrma tributaria. ìnj'o-
'bata e roclamafa dalpopòlo. Si solfol'ma 
specìalmciito sul daziò cotlsUmò,''l'a cui 
abolizione' però' è troppo 'ostacolata dagli 
interessi dei Comuni, 
[ Ggli domanda pertanto che « lo Stato 
sì preoccupi direttamente soltanto dèlia 
propria riforma tributaria ; abolisca ogni 
sua partecipazione nei dazi interni,di 
bonsumò, rinunziando quindi a circa 52 
ttiilìònì di entrata; non sò^;titùisca l'en­
trata jSerdùta con nuòve imposte o esa-
jserbando di quelle esistenti, ma faccia 
assegnamento sul nàtu'rale incremento 
dei tributi e su talune oconopiie. nel 
bilanciò della spesa per conser'f'are l'e­
quilibrio tra entrata e uscita, ' 

« I Com,uni provvedano còme meglio 
crederanno alla'rijforma, iié^a.lpro piiice 
di farne, del {»'òpr|è,'^istenia ^ri,butario| 
con le proprie Visors'e,», " 
) .E vorrebbe! sa ' oib,'\[ referendvm 
dolio cittidinàìizé. . . ' ' . ' • 

Dimoiitra àmpiamente 'ì -vantaggi di 
tale riforma; e n b diAiostralà attua-: 
bilità, in base,,a.dnti e cifre ij?!,;})}-
Jaiicio. ' • , .,' . 
; Addita alcune economie, |5pr' circa 
venti tnilionii' da 'cbrcark -nel' ' bi­
lancio della guerra; dichiarando'pronta 
una schiera'di'autorevòli' ' ' tecnici .per 
.convalidare il suo giudizio. " " ' ' ' 
i Parla poi dei! trattati 'commerciali, 
dichiarandosi' fautore delle libertà òòjm-
merci'ali. . . . •' . ' • 

La politioa estera. 
' Anche sulla'politioà estera l'oratore 
invoca e rivandicà, pei principii della 
democrazìa, 'il diritto dèlia discus'sioi'io 
hei'pubblicì comizi, e dol' voto nel Par-. 
)am<Sn\o. :' ' ' 
• Anche' qui egli afferma e Rimostra 
che'il Govèrno fa' ciò' che'la Caintei-a 
yuole, segue quella politica ch'è ìaCà-^' 
mera deSìgna.^Oìta l'esempio della'ri­
nunciata^ occupazione di'Sàn.'Muli. Basta 
che' il popolo,' e per. esso il Parlamentò',' 
voglia! '. . '. " ' ' ' • 
• '< Questa — dice — è la realtà delle, 
bose, che la' democrazia' tion ha uiai 
abbastanza considerata, per la sua grande-
tendbnza agli apriorisnti idealistici,-' '•' 
I «Se il Paese ritiene; come io ritengo,' 
jion consentanea a' suoi interessi -la 
politica estera che si ò fatta sin qui, 
ha nella mani il mozzò sicuro per mo­
llificarla, investendo dello funzioni'di 
deputato chi a quella politica si dichiari 
avverso ». > 
, Dimostra =com» anche la triplice al-' 
jeanza, 'lungi'j'd'Uiréiiser'e stata imposta 
al Pai'lamentO'O àl\ Paoso, venlsso òon-

tratta ,?olto. lo pressione,d«Ha,vnJpntà,,,, 
nazionale. ••. , . , . , ',t' , 

Cho.qiipstU'— dice ;rr siasi,flU^taUj '' 
à do^idòr.abile^ ma è piiaviìò ,disainj.u-,. 
larò.la;verità su dii essia,,». . , , „ 

&iudia,,pd an^Uzia, (liffn^àmj»ì>^|,<,!p 
ambiento. stqì;ica o V d«tor^inÌ| ]a„.Tn'T , 
plico», rilevaiido le avvecsipuii:,do)i,% „ 
democrazìa, le riluttanze del Oo.vernp, 
stesso (DepretiSk. .Hobllaat, ecc,),,!,.!^' 
sottili traQ)e dèi canoelliere |t.edqsp|9,,.„ 
l'atteggiamento allarmante .delli^ Fran; , 
Ola, contro la q^ale^Caval,lptti proiymf,,, 
(jiò « uno dei suoi più grandi dlscor/ii. ' , 
tutto fremente di i ra ,e ,di,8d.ognp»;.j, 

Ma «allpCR .il popolo era.,iji, lu,\o,fi..„ 
di diruto.aiiooirij, estraneo 'aIii(i,,'idiFBr,., 
liione dèlia ,<!o«?. pBbblioa;.,e bàn,j»j>.. 
dirsi, che U graùdissipià ,,^aggiorà(Ì^V 
delie classi 'dirigenti t^n^q ,pp,éiiv;t^^. , 
che Iil ga,¥;er|iO| stipulò.0^1 ^Q pj«j;g{o 
188? il pripio 'tr?ittatO,d'allèaozàj epltó ,, 
potenzei. óept^ali ,ac,pedeni][,0,,,a|,()a^l9 
fra'.espo stipulato it .I87Q'». , ...ui^i, :. 
.' Co?!, ..<! il Paasq, ,o ,,(neg>i(^, ,5516 )̂1 '̂,', 

parte, d)̂  Papsjj, che goyMi»yasi,!)S|f,(ftttP.>H 
la politica osterà»; ed è.,.<ti5ppo«);Jj,... 
antico, refutatp da{..po3Ì{iv,Ì8Óia,u))9^eî j:if 
(inèllo. che .pormft^ie iij, 'tuRliitii.ipŝ iftp ,à,i, ,„ 
domoprazi.a, ',e 'Pitjone o)iie..i, «fllffiftii} „ 
possano oggidì fare una politica C|itéf,f,„, 
persom(le».,. , .,•..". •• •;,> 

RUev^,.pomp teli.coiìpettj.,)!gli;f^or-.,, 
masso già. nei suoi dis(^!;si!dqT,J,(^.n9i;<,t, 
vembro |890 'e dpi'30 ot}pb'rp..J,^.^gti„', 

.Mettp,,ppi il, problema:, a;cp^vi^sé.'f 
ali'Itali'a,. conformo ai "suói.i'ntsrqasi, ,, 
rinnovare questo trattato „pi àt.l,asi;jftt,.', 
per un i^itro,.perielio dì .anftì'.if »,,,!.",',';' 
. Rileva cop < Antonio, Labriò|,a pjĥ M, 
il problema , va,,.e.Baminati),. e,,jrÌsoIuto 
alla stregua' della,'realtà' 'del.l? oq^̂ e, 
non già' 'dì vanì idealismi,' cohlideriu^ 
cioè r.Italia nel suo vérp ésseì-e,'e^^'Ia".' 
posizione'siianèl monifd',oj^lle>;^'p <>on" 
Barzllai che *i partiti pap'pia{'i,'8i^'|^n'' 
sotapre fatti guidare sólo'' Saìf] ,^éiiti; ,„ 
ìnei^to'in ppritica. esteta fe'd' hannp,'óra-',' 
il dovére 'di' forààrsi '.u'na.'polìticaiVst^i'jìil f 
positiva od aliena da 'e3agéi<àzioQe 0''. 
da l l e f r a s i ' t a t tp» . ' . . • ' ' , . " [/,[,' 
• «Sicché'la democrWzia, nùr,sp'iì'tén^.j 
dosi sempr^ .io comui^jqijjé. di ,^^i | t i , |ql ' ' 
sentìi(ion,t)',.' (ji ; 8spÌ!:a«ÌQq(̂ ,,iCQ,i'.:'.n'!ite!ltU ,.•• 
italiani cha vivonp,sotto-altri-cegamt-J" 
ben comprende che a!tra"è Ja'vial'Eh»'"' 
noi''|.bd"os's'i',dobl)j^n^p ','M)tK(;6.,'.'Pî l .'fiì)-»!,',' 
muripi yantaggip, '',,"'. ',','-,'.' . '.-' , '''"-i, 

«-Sciolti i legami'coirAustrìa.'inéS'i. 
sun9'pense.re'ube' ad - una' politi|ia "bét'^'i' 
licósa'coHtrò"d\ oss'aj" . ' • ' '' "'. ' '•;" 

Oggi la democrazia italiana è cppajip. \ 
pevole dell'arduo cpmpitp «he .le-spetta, 
di procedere.- con , aT,vedut6«!a..e ,COB' , 
pertinacia alla.rigenera2i,one,ecQno(i»oa, , 
intellettuale 0 moralpdel^tiostni) popplo,- ;, 
rinunziando ad una. poiitica.',ca8Ì..dette 
intraprendente,, espansionista,', eonquir :, 
statrice. cho vuol es^prp -•di., necessità 
anche milifarista. . ,. ,:. -y, 
• « £ssa. comprenda che, à, qqaato inei ! 
di .resurrezione. inl̂ ernA devono .tea^i.i 
dere, tutte le energie .dei. Paese.. Sifr, 
parò la demor'razia.itatìaoa:,à|.e,,«i prò.-,.:, 
{slama essenzialmente,p^cific/Btit.,,- ,,i: . 
. Nessun bis()gaò,.,|ier. ^^l, ,i\ alleanze 
colle, pptpnKe',',pe4.ralÌì j^spiìOirtii ,poĵ > 
diali,, «,v^na,,ppiitici"di '-M''8V'ÌH„)da|,jjnr,,:, 
pegni predeterminati ed a lù i igà ' 3^^;', , 
den.iif̂ ,, epp ,chicch9,ssi»!„aRP,9ggÌf.t^|a4 
un, ordinamento .militàr,ft,.,di',' yigftcP8jM,„| 
difesa proporzionato alle nòsJ'^''p,rÌ3pJPse', 
pconomìcha, " -

. « Questa politìpaj' che-,«pi'Sfogllaiqp/, 
^hé..i>oi .auguriamo' p6l''bèpe,id?.-y^iii|,,i. 
nostra, meglio di ogni altra ci consen­
tirebbe di cooperare, al ^SIAft^tmimePt^ 
della pace ad,,!̂ g,iì, jptgi;eg|i più elevati 
della .civiltà, .poiché col '%Jtp nqatvf) 
Rafforzeremmo quelle cprrenti d,pEjo.ijpa-, 
iiche, che opaai psistono.', poiiàr,p,?B ip 
tutti.;i.pao;Ì civili, de]t,9i;imnate ,.dal]la 
partef^igaaionB.d.iret^ dello, classi ì,f-. ' 
jrouatr|,cj a) goyerup .dellp..S,(flti9.^,.," ; 
; « Le classi lavora,^{;ici|— o,sser;5rî ,,-r-
sono. e.̂ siepfiialm.pnlie, paoifjp)fq,, iti(^^' j>-
vendq esse,» sperarp da .una el^yazlp.ilP ,, 
tnaggiore dell'ordinaipento., ^'opj^alp,,,'!! ' 
ad esse, che OBjai agi§.6PP,q,„ non sol­
tanto,,come fqî ze '««Vali ,',•"," ip|( ,ppflije 
ropze.jjo.iit'iplw nei, 8ìngp,li,'^ljaj^i, [^ r i ; , 
Servata ia siiblim.q, piij3Ìop,e dî  f«(|'j|S<jf)[m;j, 
parire dal.^Qn|lSj pi|j|.5 ^1^ pOTV della 
guerra,». , . ' . * ' 

Accenna ' anal^gameiite al còhyegnp 
di Tolone; all'ir^flii^iiv,» dellè"'cla&'8i'lii- ' 
voratrici inglesi .'^ij|riit(d/|:izi5D",.gpIi^có'' 
jdoi Iprp paese. .- "' "' -' , ,,̂  , 

; Lespsse .militari. .,', 
" .\ncho qui l'oratore rilevài.un ,prratQ.,; 
proconcetto di .'«pii',piiRfe9-*;.4el''' demo-
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crazia: la quale < ancora oggi si oom-
piace di (rorare delie occnlte, miste­
riose poteuisfl complioate nella direziono 
della politica militare >. liichiama io 
SOS preoodonti diohisruioni sa tale 
argomento. 

L'ordinamento militare attuale — 
rileva l'oratore — fu voluto dalla Si­
nistra, 0 non oombattttto mai sul serio 
dall'Estrema : mentre.. « il paese vero, 
il paese gr&ìlde,' il paese laroratora 
dormiva ancora gli alti sonni, da cui 
malti anni pt&'tardi solo il partito so­
cialista ha saputo svegliarlo». 

E' oonvioto che < l'Italia debba e 
possa' addivenire alla riduzione delle 
spese militari; compito nobile ed alto 
della donuoràzia non solo di illuminerò 
a maturare su di clA la pubblica opi­
nione, ma anche di avvisare al mezzi 
pratici».' 

Entra poi nei particolari tecnici, di­
mostrando come siano possibili la ri­
duzione a 0 coi-pl d'osorciio ed altre 
riforme (cavalleria, batteria da campo, 
eoo). 

( l i pensiero ohe ancor deve vivere 
nella' democrazìa è pur sempre quello 
che dettò al generale Oaribaldi l'apo­
stolato pel inilione dì fucili ». 

Noi dobbiamo solo pensare alla di­
fesa dilla patria. 

Tratta pnre della riduzione della 
ferma, e del reclntamento territoriale. 

Constata come, a buon conio, sebbene 
la democrazia non sìa ancora salita in 
tanta foi-za da poter dirigerei tuttavia 
nessuno più osi parlare di aumento nelle 
spese militari: 

Richiama l'antico apostolato di Gia-
stìRo Fortunato, un solitario sapiente 
e competente critico degli ordinaménti 
militari. 

Combatte poi ì pregiudizi suH'esorcito 
da parte "dei conservatori come dei 
deiùo'craticl ; per gli uni baluardo unico 
doil'ot'dìhe sociale — per gli altri fonte 
d'ogni guaio ; sicché gli uni ne trovano 
giusta qualunque spesa, ' gii altri lo 
vogliono soppresso. 

Inoggiei 'aiì'eaercito « istituto della 
difesa nazionale >. 

' ' in prqpria difesa. 
Diitosfra poi l'oratore, citando per 

lunga serie date e discorsi, la perfetta 
coerenza e la logica evolutiva del suo 
pensiero ^politico. 

«,Ho quindi il diritto — dice — di. 
respingere ogni accasa di nuovo atteg­
giamento quando fra i miei colleghi del 
gruppo radicale dissi che. attese le du­
bitazioni insorte pbr alcuni occorreva 
risolutamente affermare il seguente or­
dine del giorno: 

" Il '̂ nppo radicale — considerata rlnecita 
la difesa delle libertik foadamentall soiteunta in 
nnion* alle altre fraxtonl deir£iitrema Siaietra 
piv)nto a coordinare la «uà azione con esie sia 
in càfo di nuove nùnRCoIe alla libertà, iia per 
atitutrg'il programma ttamocrntieo — convinto 
obe le pid ardite riforme trìtiularlo politiche e 
soolali, parche dal corpo elettorale comprese e 
volute, aooo possibili uelìe patrie Isttttixioni fon-. 
d«te sui plebisciti — intendo che l'aaione del 
partito venga diretta in eonforuit& a qaosti 
prineijpji «. 

Chiudo mettendo in rilievo i suoi ul­
timi e tanto discussi atti politici; com­
piacendosi ' dei grandi progressi fatti 
dal criterio politico. 

Dichiara elle egli intende proseguire 
nella via da lui percorsa. 

Crede che « i'aUean?a'dei partiti po­
polari è assai più solida di quello ohe 
gli avversari credano, malgrado inevi­
tabili deviazioni locali 0 personali; come 
crede ch'essa darà grandiosi fratti, spia- ' 
gendo vieppiù il Paese nel progresso 
civile ed economico ». 

t8 Impressioni. 
Si telegrafa da Roma che il discorso 

dell'on: Sabchl produsse ottima impres­
sione. 

I pochi giornali ehe oggi lo com­
mentano no constatano la seriet£i e 
r importanza. ' 

PBOV1NCIA 
Tarpeana) S9 giugno. 

Il nuovo medico. 
K' terminata la lotta per la nomina 

del nuovo sanitario. 
I concorrenti erano circa una de­

cina, ma il dottor Edoardo de Rubeis 
di Faedis e il dott. Giuseppe Frossi 
di Premariacco, erano quelli che si 
dìspatavano la palma. 

li primo riesci eietta per un voto di 
maggioranza e cioè con sette voti, mentre 
il dott. Frossi ne ottenne sei. 

Dopo lunga o penosa malattia, nelle 
ore' antimeridiane d'oggi, cessava di 
vivere mùhito dei conforti religiosi 

CARLO BABBUINI. 
La moglie, il iìgiio, le figlio, il fra­

tello, la nuora, i goneri ed i parenti 
tutti partecipano la triste notizia. 

Civldale, 30 giugno 1901. 
I funerali avranno luogo, ai Casali 

del Cristo, domaiìi lunedi, alle ore 5 e 
mezza pomeridiana 

il Congresso dei maestri 
a Tolmezxoa 

At**>i««ndo. 
Quando arrivammo, verso le 10 dei 

mattino, il simpatico Capoluogo presen­
tava animazione festiva: era un conti­
nuo affluire di veicoli d' ogni specie, 
verso • gli alberghi del centro,. e un 
riversarsi di comitive festose fra aspet­
tanti festosi, uno scambiarsi di saluti 
cordialoni, chiassosi. Ci si disse senz'al­
tro che 1 congressisti potevano essei'o 
circa trecento, .abbastanza numerosa la 
rappresentanza del bel sesso. 

Molti — quelli arrivati colle prime 
corso — avevano gradita la refezione 
olforta con gentile pensiero dalla ciita-
dinanza udinese; gli altri si ristoravano 
sbrigatamente, sparsi por gli alberghi, 
essendo-oramai l'ora di trovarci 

AL CONfiRESSO. 
Un'ooohlata Intocne. 

Il teatro — l'elegante teatro ben ae­
rato ed illuminato dalle ampie finestre, 
tutto a gallerie, gentilmente concosso 
dal cav. Lino Do Marchi, per tutto il 
giorno, per la refezione, per I' assem­
blea e pel banchetto, con tutto l'arredo 
occorrente — presentava in quel ma. 
mento no magnifico colpo d'occhio : 
affollata la platea, affollate io due gal­
lerie; numeroso i'eloniento fomminino, 
con tutta la gamma dolle toelette — dalle 
più modeste rurali alle più grazioso 
silhuèlles cittadine. 

Sul palcoscenico i banchi ove veni­
vano raccogliendosi il Comitato prov­
visorio (quello che aveva organizzato 
il Congresso), la presidenza doll'Asso-
ciazione magistrale, le autorltii locali, 
la stampa. 

Spiccava in alto sullo sfondo, su un 
trofeo di tricolori, il ritratto del Re. 

Da per tutto si aggirava, avendo per 
tutti una festosa parola gentile, ii sin­
daco avv. Michele Georchia Nigria; da 
per tutto, del pari, con.rapidità magica, 
compariva e scompariva, distribuendo 
ordini, consigli, schiarimonti, tirate d'o­
recchio, il maestro Rapuzzi -— un sim­
patico giovine, dai modi risoluti, dal­
l'arguta barbfi corvina, che (il maestro, 
non la barba) pareva essere — o ve­
demmo poi che era — il faototum in­
stancabile della giornata. 

Eccoci oramai tutti raccolti. Al banco 
presidenziale noto: ii sindaco — una 
simpatica, figura di vecchio prete ( don 
De Marchi, cavaliere della Corona) — il 
prof. Oarassini — l'ispettore scolastico 
del Circondario,, De Benedetti -r i mae­
stri Tonello e Bruni, da Cdino, membri 
della presidenza dell'Associazione ma­
gistrale — il maestro Rapuzzi, il mae­
stro Gressani.... e ohi sa quanti altri 
non potei- notare. 

Qua e \i, poi ci si' addita il procura­
tore del Re, Dal Soglio — ii presidente 
del Tribunale, Polioroti — il sottotenente 
dei carabinieri, il maggiore comandante 
del battaglione alpino, ecc. 

E' presente anche l'ex sindaco cav. 
Lino De Mi^rchi,salutato simpaticamente 
da ogni parte, 

Della stampa ci risiiltano presenti 
~ oltre lo scrivente, per il Friuli — 
i rappresentanti della Patria, del Gior­
nale 'di Udine, ielVAdriatico, del Fo-
rumjulj; quest'ultima nella figura di 
pacifico biondo dell'amico Fulvio; il 
penultimo in quella allampanata e„, se­
ducente, dell'irrequieto Bernardo Ciotti, 

I saluti — Le adesioni — L'a-
' pertura. 

Sorge il sindaco avv. Beorchia Nigris, 
porgendo, con schietta e, fervida parola, 
il saluto di'TolmezzO'ai congressisti 
(applausi), . 
' Il prof, Qarassinii presidente del­
l'Associazione magistrale friulana, ri­
cambia ii saluta a Tolmezzo e alla forte 
ed operosa Carnia (applausi). 

Rivolge poi subito il pensiero e l'o­
maggio — interpreto sicuro dei pro­
senti — al sacerdote cav. De Marchi, 
la cui vita tutta nobilmente dedicata 
alla scuòla è fulgido esempio (ap­
plauso fragoroso, replicato, insistente 
— grande commozione del liuon vec­
chio prete). 

E volge il pensiero e il saiuto agii 
assenti (applausi) — alla Unione 
italiana dei' maestri, di cui andiamo 
superbi! (applausi) e all'on, Credaro, 
apostole e campione della nostra causa 
(applausi). MVUnione e, a Credaro, 
dice, dobbiamo tanto cammino com­
piuto, tanta dignità conquistata, lo 300 
mila lira del Monte Pensioni rivendi­
cate, le speranze e gii auspici che ci. 
confortano. 

Invoca una legislazione scolastica ve­
ramente e schiettamente democratica. 
Ringrazia la stampa. 

Chiude volgendo il saluto al giovino 
augusto Capo dello Stato, menta mo­
derna, ì cui propositi affidano e con­
fortano (bene — applausi vivissimi). 

La ooatUuxiona dagli uffloL 
Kd ora — dice ~- passiamo alla 

nomina della Presidenza. 
Di Lenna — La presidenza provvi­

soria, rimanda definitiva, per acclama­
zione, (Approvationi), 

Grande applauso al sac, cav. De 
Marchi — Questi tutto commosso, di­
chiara recisamente ohe non so la sente 
di Accettare, . 

Voct — Allora la presidenza al prof,' 
Garassini (applausi). 

E diflnìtlvàm'oote, jiór. àcclil6ia2ìone, 
l'ufficio resta composto cosi; Oaras­
sini, presidente — sac. De Marchi e 
m. Giov. Gressani, vicepresidenti — 
m, liapuzzi da Toimozzo, Bruni da 
Odine, Frttoh da Moggio, aegrotari, 

Garassini. Prendendo possesso, di­
chiara di ritenere l'onorifico incarico 
qaalq|omaggio reso non a lui,ma a quella 
grande fratcllnnza che avvince t pro­
fessori normalisti e i maestri. 

Inneggia al grande ideale della fra­
tellanza futura che unisca in soiida-
rietit affettuosa tutti i docenti, dal 
maestro elementare ai professore upi-
versiiario, fascio poderoso di forze in­
tellettuali ed educative. (Applausi). 

Comunica quindi 
Talaspamml, laHepai oai>ta> 

lina 
di adesione, di saluto, di giustificazione 
per assenza, pervenuti alla Presidenza, 

L'on. Caratti, oon un biglietto al 
presidente prof. Garassini, « Dovendo 
essere assente' il 211,' sì scusa di non 
poter presenziare al Congresso Magi­
strale, ani aderisce, augurando che 
l'Italia si' persuada ohe il prograsso 
della scuola à il primo fattore del 
progresso civile o politico del Paese». 

L'an. Girardini telegrafa: 
*Udine 89, fTelegr.) 

« Prosidonte Congresso magistrale 
Impossibilitato a venire, pregola espri­

mere ì miei sentimenti afTettuosi e 
vivissimi auguri al Congresso magi­
strale ». 

L'on. Morpiir(|o scrìve scuse per la 
assenza, adesioni e auguri!. 

L'on. Gregorio Valle scrive al Pre­
sidente del Congresso: 

« La salute o l'opera legislativa in 
corso m'impt̂ dfscoDO d'esser presente 
a codesto Congresso, partecipando ai 
lavori; ma vi assisto col desiderio e 
col cuore, nella certezza ohe ridondino 
a vantaggio degli oduoatori del popolo, 
e di prosperità al paese, 

« ̂ on da oggi ho richiamato l'atten­
zione del Governo sulla imprescindi­
bile uccessitit di migliorare le .sorti 
della benemerita classe alla quale si 
affidano ì oostri figli, cioè le speranze 
e l'avvenire della Patria. 

« E, come per lo passato, continuerò 
operoso ttl medesimo intento; poiché 
allo cause buono è,sempre assicurato 
il finale trionfo >, 

Di Prampero, ringrazia, aderisce. 
Il prof. Silvestri, direttore del pe­

riodico L'Unione dei Maestri di 'l'o­
rino, scrive al prof,-Garassini: 

« Spiacentissi.mo di non poter inter­
venire per ragioni di officio al III Con­
gresso Magistrale, La ringrazio viva-
mento del cortese invito e-La prego 
di voler porgere il mio cordiale saluto 
0 l'augurio dell'Unione a tutti i valo­
rosi colleghi della fiorente Società fra 
i docenti del Friuli, da Lei degna­
mente presieduta. 

Presente col cuore alla di.<ioussione 
del congresso, fao fede nel senno degli 
insegnanti di cotosta Provincia, e nel 

. trionfo della santa causa della Scuola 
dei maesti'ì elementari italiani >. 

«Un saluto-ed un plauso», impedita 
dall'intervenire, manda ii prof. A. Si-
monetti, presidente dell'Associazione 
Magistrale di Camposampioro. 

Cosi pure il Presidente di quella di 
Rovigo e il d.r Pietro Rodolfi di Moggio. 

Seguono : 
«Milano 29. (Telegr,) 

Presidente Congresso magistrale 
Pregola porgere agli intervenuti il 

mio saluto di friulano e d'amico in­
sieme all'augurio che pel bene d'Italia 
i comuni voti possano presto essere 
accolti. ' GUIDO FABIANI. 

S. Vito al Tagl. SO, (Tèlegr.) 
Augurando prossimo il trionfo dei 

nobili ideali dei congresso, raccomando 
la propaganda per .la società protet­
trice degli uccelli 

FRANCBSCOTTI-BIANCO, consocia ». 
«Venezia S9. (Telegr.) 

Prof. Garassini 
. Dolente dell'impossibilità d'interve­
nire al Congresso magistrale che auguro 
feconda di ottimi risultati, la ringrazio 
del gentile invito Pascolato ». 

« Vicenxa 89, (Telegr.) 
Società magistrale vicentina invia 

caldi e fraterni saluti ai valorosi col-
ioghi del, Friuli, riuniti in oongrosso, 

MAMIAQO, Presidente ». 

«Udine S9. (Telegr,) 
Impedito di partecipare a codesta 

riunione di compagni di lavoro, vi prego 
di acoogiioro la mia cordiale adesione 
e il fervido augurio di pi'ospero avve-
niro agli educatori del popolo. 

Prof. FABIO LOZZATTO », 
Il comm, Nisio cordialmente saluta o 

bene augura, anche a nomo dell'Asso­
ciazione; romana, 

t)e Èenedetli — Onore al comm. 
Nisio! (applausi). 

Rìgotti, ispettore scolastico di Ci­
vldale con allettuoso telegramma saiuta 
— idem, lo Associazioni magistrali di 
î ndova, di Rovigo, di Savona, di Campo­
sampioro ; il cav, Renior presidente della 
Dopulaziono Provinciale e l'avv. Poris-
sutti, membro idem. 

Il bellissimo telegramma del prof. 
Pizzio, direttore delle Scuoio elemen­
tari di Udine suscita vivi applausi. 

Bellissima la lettera del dottor Ma­
grini di Novaro. 

Il prof, Artidoro Baldisaera, malato, 
si scusa e saluta; cosi pnre il presi­
dente della Sez, di Ampezzo, l maestri 
Bortoluzzi da FIaìbano, Borean da Zop-
pola, don Sala da Forni. 

li provveditore Porchiesi telegrafa 
salutando, adurondo, 

(Perohè non presenziai Non è 
scritto.... nei regolamenti? — N,d. R), 

Rapuiti (segretario)'propone che il 
primo saluto del Coogrosso volga all'on. 
Crodarù con un affettuoso'télegramtna 
(grande applauso). 

Oarassini. Propone idem per il prof. 
Friso a Pavia. 

Mercatali del Friuli, ringrazia delle 
cortesi parole rivolte alla stampa, af­
fermando a sua volta le vive simpatie 
con cu! questa accompagna il lavoro e 
le oneste lotte del maestri. 

Fattarello, da PordOnone, scusa l'as­
senza forzata dell'ispettore prof. Segala, 
0 ne porta il saluto 

Propone poi un telegramma al Mi­
nistro della pubblica istruzione on, Na.si, 
(Tulli: BenissimoI) 

Bapuni — Ed anoho al sottosegre­
tario on. Cortese, concittadino del nostro 
presidente prof. Oarassini (Approva-
sioni): 

Il latrapo «lai Canapeaao. 
.Ed ora — dice il presidente Oaras­

sini — incominciamo i lavori. Racco­
manda vivamente la savia economia 
del tempo, assai scarso; la brevità. . 

Tonello —^ Propone un ordine del 
giorno firmato anche dai collegbl Bui-
foni da Faedis, iiieppi da Civìdale, Di 
Lenna da Gomena, ed altri, per la di­
scussione dell'ordine del giorno del re-, 
latore Do Benedetti, riconoscendo come 
alle invocato riforme non ai possa per­
venire che.per gradi. 

Lo svolge brevemente, fra vive ap­
provazioni. 

Con alò si dichiara chiusa la discus­
sione generale, 

L'óafpuxioniata.. 
Si dovrebbe ora passare alla discus­

sione degli articoli. 
Si sa infatti .che parecchi gruppi, e 

singoli studiosi, hanno notevoli proposte 
da fare. 

Ma ha la parola i! relatore; e il re­
latore è ilprof, De Benedetti, ispettore 
del Circondario di Gemona, il quale 
(l'ispettore, non il Circondario) ha' in 
corpo un lungo componimento, o non 
rinuncia affatto a sfogarselo. 

C'è del buono, ma infarcito di tri­
tume, di rifritture, dì robetta piena di 
pretése; di 'apologhi infantili; una'lun­
gaggine infinita, tediosa, irritante. 

Figurarsi, dopo un'ora chiude... l'e­
sordio,' col quale ha voluto dimostrare 
cho egli ha ragione diessere trepidante. 
. Mercè 'la forza centrifuga di' quel 
monologò la sala' si va vuotando. Lo 
scrìvente, che non è un santo, non ne 
può più; al banco delta stampa rimane 
un solo campione... un eroe. ' 

Quando ritorniamo, verso le 12, il prof. 
Do Benedetti sta continuando ancora 
imperterrito, descrivendo minutamente 
con analisi psicologica quella novità 
che è l'aneddoto del portinaio ciabat­
tino e dei banobiere. 

Finisce — ed è un generale sospiro 
di sollievo ~ alle Vi e mezza suonate. 

Quando si pensi che c'erano conti-
naia di maestri venuti faticosamente 
da ogni parte per concludere con di­
scussioni e voti, praticamente, a difesa 
dei loro interessi; cho essi avevano 
quattro sole ore di tempo; sì è molto 
riguardosi chiamando « indiscreziono » 
quella di ohi ruba ben due di quelle 
povere ore, por suo uso e consumo 
personale. 

La Presidenza farà bene per un'altra 
volta a distribrire la relazione stampata ; 
e il relatore se no stia unicamente a 
disposizione, pei necessari chiarimenti, 
dei singoli oratori. 

Interpreti della gran voce dei con­
gressisti abbiamo voluto dire nuda e 
oruda la verità, 

La diaoiiaalone. 
S'incorninola quindi' finalmente la di-

scussiono. 
Oratori frequenti ed efficaoi — ohe 

evidentemonto hanno ben stuiliato l'àr-. 
gomento — o spossò appiabdltlssimi e 
vittoriosi nelle loro proposte ed emen­
damenti — sono: Pattorello, Kapnzzl, 
Zamboni, Cosmi, Cappellazzl; al quali 
tonno fronte — e molto boiio'— il re­
latore De Benedetti, 

Dirosso con intolligente energia la 
discussione il <ttQ{, Garassini. 

Così verso lo 15 si potè -~ natural­
mente con più frotta che non fosse 
stato desiderabile ~ esaurire l'ordino 
do! giorno. 

•»• 
Per la scelta della sede del futuro 

Congresso — il IV — si delega la Pre­
sidenza dell'Assooìazione Magistrale 
Friulana, cho sentirà all'uopo le Sezioni 
dì^trotiuali. 

E con un'acclamazione patriotica, il . 
Congresso si scioglie. 

Siamo tutti avvertiti che fra meiìz'ora 
nella stessa sala ci aspetta 

IL BANCHETTO. 
Infatti di 11 a mezz'ora — come per 

colpo di bacchetta magica -— il teatro < 
é trasformato in bellissima e eaia sala 
da pranzo. Le tavole sono ottimamente 
disposte nella platea, e nella galleria ; 
quelle della Presidenza e della stampa , 
sul palcoscenico. 
: Elegante «• perfetto l'addobbo e il 
servizio; molti fiori. — La minestra 
già pronta e fumante.,,. 

Chi ha fatto il miracolo f L'impaga­
bile Rapnzz', factotum ideale, -

Al posto d'onoro, fra il Sindaco avv. 
Beorchia-Nìgris e' il Presidente prof, 
Oarassini, è la signora di quest'ultimo ; 
ai Iati sono il veàorando sac. cav. 0. B. 
De Marchi, il eav. Lino Do Marobi (suo 
congiunto), o gli altri maggiorenti della 
terra ospitalo o del Comitato. 

Lo spazio non ci concede di dilun­
garci a dire della cordialo espansione 
degli animi,' della schietta allegrìa, del- -
l'ottima imbandigione del pranzo. . 

Discretissima la serie del brindisi. 
Splendido per concetti e per forma, 

vibrante e suscitatore di caro vibrazioni, 
quello del presidente Garassini : vera 
0 dégna sintesi dell'avvenimeotao dalla 
cara giornata. < 

Fu salutato da un immenso applauso. 
Un'ovazione ' fliialo, indescrivibile al 

cav. G.B. De Marchi, strappò al buon 
prete lacrime di commozione dolcissima. 
La meritò; sono tanto pochi i'proti 
come quello ! 

Rispose nobilmente, per la ospitalo 
cittadinanza Tolmezzina, il Sindaco Beor­
chia Nigris, 

Poi lesse'corti suoi versili maestra 
Zamboni, conquistandosi dopo la prima 
strofe l'attenzione vivissima ; fu un 
successo ' crescente. Se sìa meritato lo 
giudicheranno i lettori poiché — e noi 
non siamo facili a pubbilcaro versi — 
li pubbllcheromo, 
' Ma questo, e troppi altri interessanti . 

e cari' echi .di questo Congresso, dob­
biamo rimandare ai giorni' prossimi. 

Cosi non possiamo dire ' della ' serata 
simpatica' offerta al rimasti ; della ospi­
talità larga,' cordiale, imparegglabilej 
da parte del cav. Lino De ^ Marchi e 
di tanti altri ; della gita a Timau; fatta 
ieri mattina, indimenticabile ricordo. 

Il telegramma deil'on. Cortose. ' 
Al telegramma dei Congressisti i'on, 'Cortese 

sottosogretario per là P, Istrusiono rispose col 
seguente: . . ,. 

nProf. G. B.'Garassini — Udine. ... 
Ringrazio per graditissimo saluta cho 

ricambio sentitamente GORTBSBÌ».' . 
il telegramma del Re. '' 

E giunse pure il seguente: 
., \Prof. Garassini 

Presidente Congresso Magistrale 
Totm .̂̂ zo. 

S. Mi il Re ha molto graditoli pen-* 
siero rivoltogli dai maestri friulani 
costi convenuti a congrosso. 

Manda loro vivo grazio ispirate do 
speciale benevolenza verso benemerita 
classe oducatorìipopolari... 

Il Ministro PONZIO 'VACHU ». 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTABE) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
Be Umbepta I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S* M> VlttePia 
Emanue le III -r- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> Leone XIII 
— uno;del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MlnistPa. della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia^ A> V< 
BADDO • Udina, 
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I L F R I U L t 

Echi delia seduta consigliare. 
Par foittf pspdonaite. 

TrbvUrao giuito dar posto alle aeguenti d[-
chianzlonl sdbboiio il nostro reaocoflto non ac* 
cannasse olio molto vagaraonta airaiTormaBiooOf 
da cai osse prendono lo mosso, df un conni' 
Bi!a;e : 

SO giugno i90l. 
egregio signor Diro'ttoro, 

Taluno dei giornali cittadini, ripor-
tando 1 resoconti della seduta nltima 
del Consiglio comunale, ha, per ciò 
ohe riguarda me, riferito delle inesat­
tezze ohe, non cadendo su apprezza­
menti (nel qttall non voglio assoluta­
mente metter bocoaj ma su fatlif mi 
preme rottifloàre. 

Non è esatto dunque che I punti 
riportati da me agli esami di laurea, 
siano stati inCorlori a quelli riportati 
dall'egregio ing. Cudugnello, mentre 
invece la veritii si ò che essi furono 
perfettam^nte uguali, 

La prego, egregio sig. Olrsttore, di 
render pubblico questo mio schiari­
mento, e ne La ringrazio. 

Accolga i sensi della mia conside­
ratone. 

Giacomo Canloni. 
(Altri « echi » a domani. N. d. R.) 

La Lotteria dì Napoli-Verona. 
t/ta})ó{ì' 30 — Oggi :alle 5 cominciò, 

alla presenza dello autoriiii o delle rap-
presentapjie delle, due Gspcslzioni la 
estrazion'o deità Lotteria Napoli-Verona. 
Questa era rappresenta dal conte Del 
Balzo e dal cay. Camillo De Gurtis. 

Kcco i numeri estratti che vinsero ì 
premi di dugento l ire: 176112, 19725, 
249180, 213380, 49800, 7863, 78302, 
23624, 24632, 283496, 178095, 209240, 
27033, 36289, 222841 e 122032; vin­
sero dt>gentoventl lire i numori : 98873, 
165361, 245939,37238 o 816b; dugen-
totrenta: 49776, 11903,247052,211641, 
29698,161924, 170081,138272, 138657, 
67215, 128897 e 118392; dugentoqua-
ranta: 107996, 23053 e 169009 ; dugen-
tocinquanta: 140179; dugentosessanta : 
260172, 57643 e 240770. 

La-estrazione co'Dtinuerà domattina. 
' T l M n o i n p H a r d o . Il treno che 

doveva ieri arrivare a Udine, da Civi-
vidalo, allo ore 21.50 arrivò invece 
alle ore 23.42, in;causa di un guasto 
alla macchina, avvenuto alla Stazione 
di.Cividale. 

L e s a g r e a Sabato, a Tarcento ed 
a S. Pietro al Natisene, vi fu un gran­
dissimo concorso di gente e si ballò 
allegramente sino a tarda ora. 

Domenica e lunedi prossimi a Cussi-
gnacoo ricorre la tjadizionalo sagra 
tanto preferita dai nostri concittadini. 

Il d o t i . L u o a p e l l l r e s t a . Ap­
pena il Prefetto ebbe la notizia del 
trasloco ad Alessandria del dott. Mi­
chelangelo Lucarelli, delegato di P. S., 
apprezzando i meriti e la stima ohe 
il predetto Lucarelli godo presso la 
cittadinanza, telegrafò al Ministro per­
chè recedesse dalla presa deliberazione 
del trasloca del bravo funzionario. Il 
Ministsro rispose revocando la presa 
deliberazione. 

Ne abbiamo piacere; il Lucarelli è 
US buon funzionario, beneviso a tutti. 

Appartatnanto d'affittare. 
In'piazzetta Vàiontinis, à d'affittare il 
secondo appartamento della casa al 
nomerò 4. 

Rivolgersi all' Amministrazione del 
nostro giornale. 

r h i h a p e r d u t o l ' o m b r e l ­
l i n o ? Ieri in una carrozza del tram 
cittadino, fu trovato un ombrellino di 
seta da signora Chilo ha perduto potrà 
ricuperarlo alla Direzione stessa. 

P o r o h i h a d e n a r i da impiegare 
leggasi l'avviso per 1' emissiene delle 
Obbligazioni Mediterranee. 

L ' A m a r o B a r e g g i a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti, 

R i m a n d i a m o , com'è facile im­
maginare, iin' inflnitit di cronache. 

A domani. 

Caleidoscopio 
L'onomaìtloo. — Domani, S loglio, S. Aristo. 

EHemerlde slorlta. — i luglio i312. — In 
questo ' giorno si diedero convegno in Àvosaoco 
(comune di'Arta) il patriarca di Aqolleja Volchero 
e l'araivoscovo Everardo di Salìabargo per com-
porvi alcune vertenze fra lo loro rniose. A 
mezzo di quattro arbìtri si appianarono lo que­
stioni di gonfine. Di ciò so ne da notizia nelte 
Privine ^iuIoM dot 1895, da! dott. Oiovanni 
Oortaui nell'oposGolo per ingrosso di don Or­
dinar parroco di Piano (IBSO), in altro opusoola 
Sor nòa» Péllègrini-Antomiii (1B94) a rOeoionl-

onaffons nel III volume della Bibliograjta 
ftwica friulana. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 83 al 29 giugno 1901. 

JVotoirtf. 
Nati vivi msachi 12 immoline 9 

,; «norU , — » 1 
Esposti . — , — 

Totale N. 23 
PubbUaationi di matrimonh. 

Giovanni Polìzzari, meccanioo, con Krnostina 
Tavasani, casalinga — Pietro Fattori, battiferro, 
con Resa Passon, lavandaia —• Oliviero ScalA-
bsrni, falognatno, con Italia Mauro, sarta' — 
Antonio Pecile, negoziante, con Emma Bon, 
agiata — Alessandro Pellegrini, barbiere, con 
Filomena Gattesco, casalinga •— Ugo Padovan, 
([alegname, con Regina Bassi, casalinga. 

Matrimoni, 
Federico Drlussl, facchino, con Anna Virgili, 

lavandaia — Lnigl Monegatto, operaio dì coto­
nificio, con Ubera Bulfoni, casalinga — Pietro 
Oolt'o, «tallieio, con Rosa D'Agostino, serva — 
Francesco Pitsssìo, bllanciaio, con Ida Desidera, 
casalinga — Qiassppo Fontanini, sarto, con Teov 
dora Drìussl, sarta — Antonia Cantoni, jfala-,, 
gname, con Giovanna Peres»ini, setsìnola — 
Giov. Batt. Sambucco, negoùante, con Madda-
lena Angeli, casalinga. 

Storti a domieiiio, 
Giovanna Oozzarlnl di Luigi, di giorni ih — 

Maria Falco-Turrt fu Pietro, d'anni 57, oasa-
lìDga ~ Rosa PabWs fu Fabio, di anni 52, sarta 
- - Maria Zorzi-Petruai fu Pietro, d'anni 77. 
casalinga — Anna Qremese di Qiov. Batt., di 
mesi 4 e giorni 18 —- Antonio Tami di Giu­
seppe, d'anni 2 e mesi B — Giuditta Susino-
Gr mese fn Pietro, d'anni 71, lavandaia — 
Tranquillo Ritti di Guglielmo d'anni 3 o mesi 5 
— Anna Stella di Leonardo di giorni 7 — Anna 
Favit-Stclla fu Leonardo di anni 81, contadina 
— Noemi Bignortnl di Antonio, di giorni 9. 

Morii Mlì'OtpitaU eivil», 
Bernardo Minute! fu Giovanni, d'anni 58, agri­

coltore ~ Pietro Danussi fu Francesco, d'anni 84, 
agrlooltore — Luigi Bulfoni di Pietro, d'anni 39. 
agricoltore — Giuseppe Tonini fU Angelo, di 
anni 51, fabbro — Angelo Mecegazzi fu Giu­
seppe, d'anni 87, agricoltore — Giuseppe Liva 
fu (4 lev. Batt.. d'anni 58, domestico — Fortu­
nato Aosalonno d'anni 77, pensionato — Pietro 
Zampare fU Qiov. Batt. d'anni 40, agricoltore 
— Macco Cigaioa fu Luigi, d'anni 44, dome­
stico — Luigi Comuzzo-GEutila fu Giuseppe di 
anni 61, contadina. 

Morti nella Caia dì Ricovero, 
Agata Orsmese - Mattiussi fu Valentino, di 

anni 27, casalinga. 
Totale N. 23 

dei quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

"1,7 30 1901 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stato del oiolo 
Acqua cad. mm. 
Vclooità e dire­
zione del vento 
Term. centigr. 

ore 9 

753.1 
58 

misto 

calma 
26.5 

ore 15 ore 21 ' 

762,2 151.0 ' 748.4 
67 1 68 I -

misto 1 misto . misto 

3W 
28.6 

calma cai. 'W 
I 26.5 26.0 

g Temperatara ) 

i l Temperatura I 

massima 30.0 
minima 18.0 
minima all'perto 17.5 
minima 20.0 
minima all'aperto 18.8 

Tempo probabile 
Venti settentrionali moderati sul basso adria­

tico, deboli altrove. Cielo vario alta Italia; an­
cora Borono altrove. 

•'MT' Iffiil / r ^ ^ . ' • l e . ' ^ S O . » . M 

Teatro Nazionale» Udine. 
Questa sera alle oro 8 1|2 pom. Serata d'onore 

di Miss Legnetti, costonuta dalla signorina Ines 
Bozzini, si riipprcaenterà il Grandioso dramma-
ballo in 5 atti, adorno di scene e vestiario ana­
logo intitolato ; " L'Africana », con Facanapa 
servo e Arlecchino carceriere. 

Dopo l'atto 3,0 si presenterà: Miss Legnetti 
col seguenta programma: " i-a bora,, canzo­
netta triestina : "I l mio ideale „ romanza del 
m. Pennini ; " Cìribìribìn „ canzonetta brillanto. 
Duetto oantato in unione a Facanapa, nell'opera 
" Pipolò , " Viva pipelè viva il buon vino „. 

Domani riposo. 

Notizie e dispacci 
(DALLA C A P I T A L E 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputatili 
Seduta ant dol 29 gìugao. — Pres. Mareora). 

Le ultime due sedute. 
Si approva il disogno dì logge per 

aggiunto e modificasioni alia legge 17 
luglio '98 por la Cassa nazionale di 
previdenza per la invallditlt e la vec­
chiaia degli operai. 

Discussione e approvazione della pro­
posta di legge relativa allo nomine dei 
professori straordinari delle università, 
e del disogno di legge per la estensione 
del serviz'io economico della ferrovia 
Bologna S. Felice al tronco S. Felice 
Poggio Rusco. 
Cedola pom. del 29 giugno — Pres. Ti2la>. 
Si discuto pochissimo o sì vota pre­

murosamente : 
Due atti addizionali agli accordi in-

tornaziouali por la tutela della pro­
prietà, industriale firmati a Bruxelles 
fra l'Italia o vari altri Stati il 14 di­
cembre 1900. 

— Provvedimenti a favore dei co-
comuQÌ dì Àcerenza e Collìano, dan­
neggiati dalle frane. Favorevoli 18tì. 
contrai'! 28. 

—^ Idodiflcazione alla leggo 8 luglio 
1883 N. 1496 concornento i provvedi­

menti pei danneggiati politici dolio 
Provincie napoletana o siciliano : Faro-
rovoli 103; contrari 20. Stato di pre­
visiona dell'entrata per l'esorcizio finan­
ziario 1900-001. — FravoroToli 188 ; 
contrari 31. 

— Provvedimenti per la trasforma­
zione di 30 milioni di monete di bronzo 
in altrettanta somma di moneto di nl-
kolio. — Favorevoli 175 ; contrari 44. 

I gravi fatti dì Berrà. 
Le (llohiarazioni del Governo. 
Giolitti — Risponde all'interrogazione 

di Biasolati ed altri. 
Esamina le condizioni economiche o 

agricole della provinola di Ferrara, 
dove il latifondo ha ancora, per ragioni 
speciali di bonifica, una previdenza. 
Accenna alla insufflcionza dei salari dei 
contadini. 

La maggioranza dei grandi proprie­
tari con opportune concessioni vennero 
ad accordi. La sola Società delle Bo­
nifiche Ferraresi anche per precedenti 
impegni, cercò di servirsi di operai o-
stranol alla provincia per i lavori della 
mietitura. 

Il Governo interpose i suoi buoni uffici 
por impodire un fatto ohe avrebbe pro­
doto disordini; ma la società si valse del 
suo diritto ed insìstette nel suo divisa­
mente. 
Al Governo non rimaneva ohe la tutela 

della libertà e dell'ordine, e,cìò fece. 
Accenna all'agitazione, ii|ll ordini 

dati alla forza pubblica; la consegna 
all'ufficiale che cocuandava un drappello 
a guardia di un pónte era d'impedire 
il passaggio ad un assembramento mi­
naccioso verso la tenuta della Società 
dello Bonifiche. 

La consogna precisa fu osservata 
dopo ripetuti avvortimouti e sforzi-por­
che r assembramento stosso sì soio-
gliesso, F,3sondosi gli scioperanti, nono-
stanto sei squilli di tromba, gettati 
contro il drappello, questo, secondo la 
consegna, ebbe a fare uso delle armi e 
Ile segui la morte di due contadini su­
bito e di un altro poco dopo e di una 
ventina di feriti. 

II fatto è doloroso, ma la consegna 
non poteva non essere rispettata e la 
consegna era la conseguenza necessa­
ria del fermo intendimento di tutelare 
la proprietà e la libertà del lavoro. 

Ora è intervenuto 1' accordo tra la 
Bonìfica e i lavoratori. E' accaduto 
quindi un fatto dolorosissimo ma legale 
0 ohe se i lavoratori fossero stati or-
ganìz-<ati come nella; provine!^ di Man­
tova non sarebbe accaduto. 

Ora non rimane che fare V augurio 
ohe le nostre classi lavoratrici com­
prendano la necessità di non ricorrere 
allo sciopero so non per ragioni serie 
e che nell'esercizio dei loro diritti ten­
gano bone presenti ì doveri ohe ad 
esse incombono di osservare lo leggi e ri­
spettare la libertà del lavoro (vive ap­
provazioni), 

Bissolaii replica citando la narra­
zione di Adolfo Rossi, il Ministro della 
Guerra Ponza di San Martino s'arrab­
bia e scatta in male parole, chiamando 
« Immondizie » quei racconti. Ne nasce 
un vivacissimo incidente. 

Il Presidento però costrìnge il signor 
Ministro a rimangiarsi le « immondìzie > 
e a faro le debite scuse alla Camera e 
tatto finisce. 

(S'. il signor generale Ponza di San 
Martino non fosse uno dei più in­
colli prodotti della caserma, si po­
trebbe meravigliarsi che parlasse a 
quel modo di giornalisti come Adolfo 
Rossi, la cai onesta e solida reputa­
zione à il frutto di vent'anni di am­
mirato ed utile lavoro. — Ma cosa ne 
sa, luti — N. d. R.) 

IN V A C A N Z E . 
La Camera, co» un caloroso saluto 

al suo presidente, 'Villa, o al Governo — 
cui rispónde simpaticamente Zanardelli 

piglia le sue vacanze. 
A Novembre! 

FGÌ Bsltore DDMtario a PaloTa, 
Il Consiglio accademico doll'Atoneo 

padovano ha deliberato sulla nomina 
del Rettore pel nuovo anno. 

Il Nasini ottenne 44 voti. Entraaoa 
far parte della terna, corno quelli ohe 
dopo di lui ebbero il maggior numero 
di suffragi. Il prof. Polacco con voti 
16 ed il prof. Pennesi con voti 13, 

P O P g l i emigpant ì s i 
k limi W\ mi\ Italiani in Qemaiiia. 

Berlino 39 giugno — Il Consiglio 
federalo ha approvato la rolazione 
della sua Commissione, favorevole alla 
continuazione del pagamento delle as­
sicurazioni por gli infortuni sai lavoro 
in favore dei cittadini italiani od au­
stro-ungarici rimpatriati. . 

Enrioo Maroaiali. JDIVOUM rupottata». 

E e t i * a x l o i i l d a i rntfio L o t t o 
del 28 giugno 1601. 

Venezia 57 82 66 80 13 
Rari 34 65 ao 4 66 
Firenze 74 13 48 76 85 
Milano i56 21 69 70 71 
Napoli 60 79 8 68 31 
Palermo 75 28 73 80 4 
Roma 1 71). 77 49 2 
Torino 12 16 79 28 19 

BOniBLlSRiaiìQLFQ PARMA 
Meroatoveochio — Udina. 

Vermouth alla Vaniglia 
confezioflaiii con prò Tino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

NOTIZIE Di C O R T E . 
!1 Be il Fiemoate - Fol trlsle anaimsarlo. 

fioma 30 giugno — Il Ro, verso il 
dieci di luglio, si recherà in Piemonte, 
donde ritornerà il 29, por la comme­
morazione di Re Umberto. 

In quella circostanza si troveranno 
a Roma tutti i priaoipì della Casa 
Savoia. 

Anche Zanardelli si recherà, verso 
la metà del mese, a Vallombrosa, e 
ritornerà pure a Roma pel 29. 

Ui Mm ài iMi la pzia par Hasoiiao!! 
UN COMPARE IN GATTABUIA. 

La Tribuna anuuniia olie il signor Mariglia, 
eindaco di Africo, comune in provinola di Ileggio 
Calabria, è venoto a Roma a Suo di adoperarsi 
per ottenere la grazia a MuBOtino. 

Credesi che quei sindaco sia, per lo meno, 
pazzo. 

Il Tribunale di Gorace ha condannato ad un 
anno dì deteazlono il guardiano FavaBuli favo­
reggiatore del Musolino, arrestato, giorni sono, 
perchà sorpreso In territorio di Qianconovo men. 
tre avvisava prontamente ìlMusolino che Aig-
giva inseguito da una sqnadi'iglia di carabinieri. 

Comune di Valdobbiadene. 
E' aperto il concorso a tutto 20. luglio 

p. v. nlposto di medlao,:0hirurgo., In­
dennità e stipendi complesIslTnmeate 
Uro 3387.16.. . . 

Nomina soggetta ai Consigli dei Co­
mune e dell'Ospitale. Documenti come 
dall'avviso di concorso. 

11 Sindaco: doli. R. Arrigoni. 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA' . . . ' 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBottazioaì tutti i giorni dalU 2 allo 6 ooodt-
taato U torvo Sabato e tana Domenloa d'ogni 
mfiflfl. ' ' 

PIAZZA VITTORIO EHANUBLE . 
VISITE a n A T U I T E Al POVERI 

Lunedi, Vauerdlf ord 11. . 
FarmRQla Pilippnni «> Udin«. 

PEMIATO LAVORATORiO 

G I l S l i l P P E NIGRIS 
UDINB -Via Lionello - UDKIE. 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serro da fiori — Serramenti, in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverse torme — Rubinetteria in ge­
nere per acquedotti — Pompa'-^ Oolt-
dutturo acqua potabiUi ,-r. Biparazioni 
ed impianti di quaUiaalfliàndÈi ,^.|,Mac-
oìiino irroràtrìoi'pèr solfato 'di paiào — 
Si assume qualunque lavoro di baudaio-
ottanaiò, 

S p e o i a l i t à p o p a f u l n i i n i , wl> 
t i m o a l a t e m o i d a p o f i i r ó ' • 
fHcreo 'e in i>ant i t e p o f IB anni» 

Lavori 'in votriate su qualunque.^ di­
sogno antico e moderno. 

EMISSIONE 
Obbligazioni 4 "|, netto 

DKLLA ' • • 

Soeietà Italiana pep le Stpade Ferrate del léilitepràio 
Qu«.*ttc OhbligaKiuul di L. 5 0 0 , «messe It» forsta 

dcUu, lessai %& Vcbbrai» 1 9 0 0 , rendono II 4 0/0 
netto O l i o . 

A garanzia del servizio delle 4>blilli;aKlwnl oltre 
al capitale «zloMarlo (HSfk milioni) stanno i erediti 
verso lo Stnt» per le provviste del miiterlale ruo« 
tabile nonché le anuuiilità dovute dallo !$tà(ò ìalla 
Società e montanti a !.. S » ( ; i S 8 6 . ~ Uno al t96«f 
e per uii Import-J di 54& milioni. 

500 frani ÌM Obbligazioni sono rimborsabili a 
c h i o r o . 

liC cedole sono esenti da qualunque imposta 
p r e s e n t e e f u t u r a . 

La Banca di Udina accetta prenotiizlonl per con- . 
se%na del titoli al primi di.ugllo al prcszo di: 
L i r e 4 8 7 pSù dietimi 4 O/O. 

B.e prenotazioni si possono fare anche per cor». 
rispondenza. 

L O S E R J A N O S Fornitore deUii Ovrt* 
Imp. Anctrlke» ' 

e Beala Unghncu . 

.,La trovo ottima a c q u a purgat iva" 
scrive 11 Prof. Gius. Lapponi, Medico d) 8 . S. Il Pkpa. 

i in virtù ail3 sua azione sicura e benigna, i'acqua minorals sniroatlin 

jflarca "Palma" 
aella sorgente Si E o S C f 1 Ì M % 

é considerata ovunque quale preferibile a tutte le altre acquo purgative. Non produce 
punto ilulori, nausea o altri Inconvenienti. Essendo di gusto tutt' altro ohe sgradevole, 
si consiglia queMo tesoro della natura a tutte quelle persone, ohe vogliono andar, 
esenti dal malessere generale: e dal dolori Intestinali causati da altri purgativi. 

Effetto garantito nella affetlonl seguenti : Coatipuzione. * Stasi saugulgno. * 
Conirostioni. • Catarro cronico dello sloiaaco o dogU'in-
tcHtiiii, * KnioiToitli, * Calcoli remili. .. E continuando 
t'uso nella; Gottu. « Obosit,ì. * Stirofolosi. « Mulattio 
(lolla lidie e doimra/.ìono del tìangiitì. =^=^:^ 

Q S £• /a •*- g a r a n a i a d 'or iginal i tà , e s i g e t o : 

' t ' fi M Pi e * " ' ' " " " ! ?""•' '• '" ' 'Otta 
0 A N O S Impresso afuoco. i faesimlloosialma. 

' ^ ^ O A P ^ ^ ^ SI veiidg nelle larmacia o negozi d'acqui nilnsrall. 



1 «a %Wji^jtl^^iHF.tiy;.-rTiL'!,,i'^TlB°^|t-t- '~~'' Mlillll<iiìì><É»ii« •ìBiB 

,.;. ,Il«Wiiieiiésiril per B •Wriwàhm l iwttno eé&hwivamewt© presso l'AhiagMm t̂aiagiffli»i>Mt»(iiMt«t4»ìe in Udine 

'«•irtiil 1 
BUI l'S l'fi>Mi(iffiHir.,lti,ffia.'i tMìiifiU'li ,,m, . j. Il 

;t{MlI%fi(:p|«8,aiipit»/19Q0s>lTÒiirprodotto . _ _, 
chi j « « nsq &?/•», fUoro-cnloiM usti» proTiw^o (inori-
diookli, tfdlndi o. U, »#« tfniodio, epalfo Ja pironiwporfi,. 

AMMUIO—S.Domeiito»T«lao, (Cd«8ii^'10|8l901. SiS,'fio'*1)!ÌkrS'CoIW!,' 
H«iiHUAr^tOf>niif)8apai»iBe;4que«t'iuiiOi it. prexo otil Vóxrt lAlfti'ouprO 

motÌTai»i.a^lTDJoggt,\pri)^da«i rilpoadorul sablto pa^'tndloirvi laijoiUitl» 
uecossarÌB. — Qimepp» Ssntat, sindaco. ~- L'ofUcacia dolio solfo oupro.(»loioo 
è quindi de&ntÌTamoQta accertata, o chi vuol salvare l'3!Xa_m}iL4%y9JiK^ 
altro, Costa L. 9.^0J1 stelletto d^ qbill ^ ; dieci moilM^Mf^mftm 

~ ** " • " -. - - - iBtardl, 
iiSfi,a.H | i g » n l c # M alI'ifaHa fabbrica, Lombardi'o~i 

B^raVetlaia t . 6. taffosionì m w J j ^ ^ j » . 

ìfffTnBÌig|BÌ8rìipoiiî  < » - ^ ladetfóiWa ^àacralo a spi­
nale,-i dólorr di testa, 11 
ròmlo 110116 'loroèobie, > di ' 

peMoio dalCoMtf îmfflfii nor'roiio.'Ui Curii oSo' ha dato 1 migliori riasltatl 
facendo litoraare l'allegria e il desiderio di godere, la vita i coatltalia .dal 
mpmerimi'% miitmW-A^ÌMlnV4rWsy Lombardi o Contardi. Efflcaca 

ISpr^i t lMij t i f iMn li|si-i},|i^ltalia'0 si apedlèco in tutto II 
• • " " ' •• IPunìoa Fabbrica Lombardi « Contarti, Na-mondo per franchi 20, anticipati al 

BQnHPTTI'PI inflnottia ' » qualsiasi altra mK-
UUJnltllI U | ]i|Uia( ibrt»ic(;,iinlmoaare (Sem-

'> mola) ai curano da oltr»,40" anm aolo^Bin la i.<-
ehtMtia Lon^firdi vara. Questo fooellonto pradoUO w ulSfitìWtè «(ftwolotd • 
por ì prodigiosi suo! 'éfittì'dal prof. RaoiagIfaj'«/*/feoC(»l/«opiiV di'ojnioftro 
rimedio dal prof.'CardarWli. Viona.fiilidacat» od toltara da .poco Bofupqloat 
farmibUU'o droghieri, .bisogna, pretenderò la nera, Coeta, p. a il «a&iii'Jli, 
totto lo'farmiéio djl. mondo. Si,spedisco ovuoguo contro rimossa,ablldlMpidt 
Lire 2,B0 all'unica Hbbriéa Lofnbatdl è OontaM — Via Borni 343 p. pV Nipolf. 

.. —o iiT'Bti j-miiv..nsi .-. :. 

tiene la gnatigione anche ln_ <'!°?.°Ì!(U g lè tUo tuMhoUt in>M»lkl tutìà. 

ha'ttovato finalmdnte la sua aplégatiòM scientifica,.giacolib 
nell'istituto Faalear di Parigi è statq scoperto e studiato­
li mlorobaclllo che fa cadere 1 capelli.'Sr è constatato al-It uiiurggmjmw cut) »» w»u, . ^ 

trasi che Ut,capello cado e rinasce più voKdì ucddèdao'per* H'Iiaclllp il oa. 
pillo,rln«sce 0 non dado pìùi — Su qaeatt.stadi-è «tata priiparata-toSff*" 
iiAa Lonibardl e Contardi/iDlstrugga la forfora B l'untume, arresta l&'ctóuta 
dei •oapollì » ne promuovo lo sviluppo. — Costa L. 5 H fl. por pOsttP'li. 8. 
Quattro & cura completa In tutto il mondo h. X anticipate a Lombafdt « 
Oontsrdi, Napoli vìa Itoma 843, p. p, 
_ ^ „ , i , . , I I •" ' .' 1.1. uii' I ' i l . l f.liiiii.iiii[ 'njii, | illiy,il 

nevralgia, adalioa od, Wlr»! i m n 
nlfastazÌMi dolofifloha tro.vami, 
U rimedio snblima, ImmodiaW 

iWMff""? ,f<'>!^<'if<Mift'"^*>^''^ od anligoltOBo per ebSOlWnsK. -^ Célia 
ir ,dp|^i;6,,»coftparisoo li jjopflqie'dopo poche, spplioailoOl:'È rioieito'»oa)pfo' 

.rteraTOMiM? 6 rpirasolpso, pop la aorprjs».doll'ammalato « dot,Biedl(!()«-.-, 

.Costa L,^ilflaoQn„in M i o jl.Mondg dietro rlmeasa anticipata alPnnloa^ Cab., 
brio» Lombardi d Contadi Kajoll via Roma 343 p. p. 

La siSiiÉ 
• m 

l i l l l 
lll%l 

ha trovato fioalmonte la sua cliràl 
Lombardi e Coatardl unita al' ioduro. L'ammalato ohe fa 

fe»»É^elf'?eWra°Z'^»Ut'Ji^li^^Ìlt> è cons' 
malf Uif 01^ |i|«r« perfetlaments guarito df P iifeal|ma precedent̂ t iNon ,>| hanno 
abértlJil fi{l|H'ereditario, — Om coi#>Io|alU. Jil in Italia, aaloro Fr. 25 

'ibbrica Lombardi a Contardi? Ni " ' *" 
.lU'l Wl'.V' "Jl u','l i ' j 

antlciiiiCti Sap'ojì.'via Soma' 349 p. p / 

B . T u ^ i , - j sì gtorieco alcttrdmenlè con la CuH'OonUrii. OtatoatMni^i 
•"•lltmlHT.fl ''gliala di ammalati, e moltisaiui modici se sono convinti, — 

UlUVVW 5 , ^ „ ^ u f^a^„ oggi il ,isai,a4o ,i _c„a (j, (al modo. Si 
permette il dbo misto, e si ottiene prpato la scomparsa dello «ueohoro e la 
rtoMI'4#^4orao', Splendida atall'atioà comunicata all'Acradeuita di p i l r ip ' 
Memoria gratis chiedoùdola con cartolina doppia'.'— La ooru'Oòmptóttf'coatìi 
In Italia L. 12 e li'apedite&'in tutto,II. mondoper P^, 15 antlclpati''i1Pud1«tf 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 343 p, .p. 

&BleiraB'(tirH« 
- >-y>rH 

il raslrin'giiiiBdto, la' go'éiétti, sijito gtlirìt! prilltó-
' - ' • " - - «olofiHsoatBBiit̂ iOoor/oÈ^Wdtljanlttafticti.» 

pUi.ostinata •eceniuae. Non vi ^.rims^, 
»«n n« i.~.„_.. .— ..,.1! y[j ammaUt), 

'MSp , p.'. 

Jifi. 

GrassisttiS'o 
TiPini 

A. Manaonì e 0. Via Salali*'.'"— Tufim, 8) Torta; via Eiiina, 2 — Vmiiiix, ftltd. TWhto, Campo 8.(3angiano — Ancona«.fliil(i»(Bi4'a'odl«l!«,6iPollgno„Bonavia ^ ««(«^«Boaaro-P^gnaeFigli ~ ft>iiw„Colonndli.ei Bot-
Coreo V. E.,' i6 f A. Manzoni « TJ,, Vla,"dl Pietra - , Capimi Fratelli (JrRnltl - / « * • « , *08ttn»li P . S- ( - .BoH, Paganini, Mputeleono, lippolie ( ntaniù-JihlMie,, Olit* o Ferrari — PaUrmo Potralia, via Maonada —matStt 

F.lli.Oaaaniii eoo. Depositari nella Repobblioa Argentina L. FiacTiolli y C. Calle Esmìralda 868 flMWM.jlfri» , ' ' •• 

Uu ( 1 ^ 

La rappresentanza della 
« €BlnWgl#g'A-S6i^itfteSStl«Ì^ 
co'|te%'M*'"4M^??'J^WElW! 
verino"itraslocatain via-lacopO 
Marinoni „N;,110'''|i|esso il sig. 
Piccinini Arturo rappf^eijtante 
successore del complfnto An­
tonio Fabris. 

i.«.M..—-A.i»»l—^—.*»-*.»«,( i.i»trM?« ^ ^ - 1 1 ! -

mmà¥4i '"HìteMiMete 
, . . . , . . ,4, 

•tW'»'»! J. .p.._ 

B 

IViMW^ lsi)Ton]«li.^ne;)|>r<jir^tl»(sa delta 'Ditta Achille Banfi, Milano, 
la socifékcà'. — HcàdKe la pottf' '̂̂ ramcntd snor l i ldn , Vslrtitiiois', vm'ili 

fe «at<«'nlji>'e'li'è'iii3 |^ìiVÌ'dÌ!i.«t«le'#^i'« ••><; u n 
vm'IlUtaJa, mercè la nuova oombinazioue dell'HaiMS co! stiilbnfi, ,—'Jp'nl-'ai ; 

plù'(rogiii,óKfi)"aaponB"pevc!iè e onm'poato coif sostanze spedi.lli od è fabbrìoatii con tnMohine d'inv«ii«S(m#doll»'CisaV — tìujienore ni spili'ifipdinatj'' 
Àpoai «sfelri. — Il presto poi h alla portata di tMti. Si vaiidd a cent. SO, a » p s o (s! polio prBfnihitoeinomproldmotoiinrruppotitaelcgai^l^'^riìtóIil;' 
.' n 4 noni «lOItl'ONtiltlliìil- CUI I Ì I - V E R N I NAt>01VII 'A>.I.,'^«linil I N l<OMIIllDa«l4l''.> ' ' 
* Verm càmUnorvagUa di lire » la Dilla'A. Bmifi spedisce IH pexsi prandi franco iiifuif^llhìfiKffn^esi^vreMoMti i, vrinapaU*tirag%ieri, 

farmacisti e profumien del Segno, « dai grossisti di Mxlano Paganini Villani e C — Zini Corìési'eBernì — Pmui Paradisi*'e Camp. ' 

f l i t Vii» I l 
In ' P /V'Ì*'% ^eudib'la presso il parroco! hit>r«i i&ugelo GervnMutt i ' in ' >lu Mitr'c.itoVsQchio.̂  

Siati r4sìil&4j 

oooobooé 

tw 
\ San^à-ibisofetio -d' o'JS.' 

'peW'a con 4Uttà"f4>-' 
bilia'si'pud'-loeidart 

*il- pfppVlo -ttitfbigUm;" ; 

; i .VaBdasi pre^ol'AaB»-;, 
•ininjstfiLi). jàeì,.:iFriulii-
iHÌ prezzo, idi ,,capt $0. 
.la-BoMif^ia,',,. 

«ii». 

"TTTTOT" 

MT^ 

i\it 

tóst/ai&KH <iI<'iss«sM»-t-«aii5«to -

MièÉà,. àiM. immà 
XM. "V'. BE]I* tTI^ iA.BaEi 

. A. 8.06 
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in, 0. 13.20 
• ' 0.,17.30 

D. «ojeff 

Arrivi 
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U.B2T' 
14. I l i '" 
18.18-

Parumt ; 

0.'''5.10' 
09"'raS5"' 
D. 14.10' 
0. 18.37 I 
M/>éKÌS" 

ip.0Jii'i'i 

17,««l' • 

1B.H;, ; 

bk^bì»d«U:'>i'ójùif^i-< 
•0 . i ' 8.I-.J • , J8.4BI(I! 

ii^f^qialità, - JpVqfulììerié -. (Somìmè. ••, Òccórreute complèto per fotògrafi 

•̂•"•' ^ ' "SpSdisianf in.: B-ovimia 
,JE^ei^o la nostra ditta fìTfnttEf' di Spedalità, Medicinali, Pròfàmerie, oggetti, di, 

'^^mnW^^ chif'Wyce"èd*Wtop<Mta, 'Vini Médiéàtil Sifoni Vichy ed articoli per fotografi), 
che non si trovano in tutte le farmacie, preghiartWSflhiiiÉJtta i': Provinbia dì rivolgere 

''HM-p% &'Wi-%^YM'Aùviwàé pei'quXMasi occorrenza. 
Tutte le ordinazioni vengonalBSBglitt iff ^tfMBtaee-iigpedite a mezzo campioni' 

raccomandati o paccfrrpostffillr'Nessuna indicazione esteriore' né per il nome né' per 
•"l'&ò 'daiè*Mèfe'tetfiy»a»3ÌJluse. Mtì<teSirSiSaiyè2lf«te'^e*s le corrispondenze. 
** ''I"nèfoi*^'rezSi'jyf gli Wficdli sbprtìinafeati e {)er'i medicinali'se'mplici sonò eguali 

a quelli delle drogherie. ' • J J ^ . .s 
m » '.- Mrtwna . Aìébtttate'è^feilziòtìe delle ricette 

HJL dOllHl A PONTWtBAn 
0. 802 S.5B 
0. 7 . ^ 9iB6 „ii 
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%:'xw S: 8.3610-.45 

13.18 M.14.35' 18.30 
,30 

S!^?l«r'»' 
11,1020 M.I4.14'15,50 • 
q 18.36 1IL20J84 «WS 

il 
1756 

D.'T7:! 
I M. 23,30 

20' . -
7.32 

DA {UttfìjÌ»'l'8n!Ì!ÉS.>l •ti^ìMim'V'mitài. 
0. • Wlii 1 9S.66! ' • lSI.„„8iO& 1 iSiif 
M..i«B.,, nad,.-, MJ43.1&)<III' , 14''!^ 

D- , ,n Ì« . , . • 18,50. 0.-18.40 1. . . 1 9 » ) • 
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